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24 ottobre 2024

In Europa produzione di idrogeno sotto al 50% dei target Ue Studio Agici,
al 2030 in ritardo i principali Paesi

MILANO, 24 OTT - La decarbonizzazione rappresenta un pilastro
fondamentale per i 27 Paesi dell'Ue, ma una delle principali alternative alle
fonti fossili per i settori 'hard to abate' (industria e trasporti), l'idrogeno, è in uno
stato ancora "dormiente". Gli operatori stanno facendo la loro parte a livello
internazionale, ma al 2030 i primi sette Paesi Ue per capacità produttiva
prevista non raggiungeranno nemmeno il 50% del target REPowerEU pari a
10 Megatoni di produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione).
Sono solo alcuni dei risultati dell'Osservatorio sul mercato internazionale
dell'idrogeno presentati nel corso del convegno iIl futuro dell'idrogeno: dalle
strategie nazionali al mercato globale' organizzato da Agici a Milano. All'evento
hanno preso parte i principali esponenti del settore energetico per condurre
un'analisi corale delle strategie, opportunità, ostacoli e caratteristiche della
filiera alla base del mercato italiano ed europeo. Sul fronte internazionale, lo
studio ha preso in analisi oltre 1.900 iniziative sull'idrogeno, focalizzate sulle
diverse fasi di produzione, trasporto e stoccaggio, evidenziando che solo 510
progetti, pari al 27% del totale, risultano in uno stato avanzato (operativi, in
costruzione o Fid). A lasciar trapelare la difficoltà del mercato è proprio il
contributo che i primi sette Paesi Ue per capacità di elettrolisi potranno fornire
al 2030, con una produzione stimata pari a 4,8 Mton, meno del 50% del target
di produzione interna. Tra l'altro, ad oggi i progetti in uno stadio avanzato
consentirebbero di raggiungere solo il 10% di questo potenziale, secondo i dati
dell'Osservatorio sul mercato internazionale dell'idrogeno.
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24 ottobre 2024

ENERGIA: AGICI, 'IN EUROPA PRODUZIONE IDROGENO SOTTO 50%
TARGET, ITALIA IN RITARDO'

i risultati dell'Osservatorio di AGICI Milano, 24 ott. (Adnkronos) - "l 2030 i primi
sette Paesi Ue per capacità produttiva di idrogeno prevista non
raggiungeranno nemmeno il 50% del target RePowerEu pari a 10 Mton di
produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione)". E' quanto emerge
dall'Osservatorio sul mercato internazionale dell'idrogeno, presentati oggi nel
corso del convegno 'Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato
globale', organizzato da AGICI a Milano. Sul fronte internazionale, lo studio ha
preso in analisi oltre 1.900 iniziative sull'idrogeno, focalizzate sulle diverse fasi
di produzione, trasporto e stoccaggio, evidenziando che solo 510 progetti, pari
al 27% del totale, risultano in uno stato avanzato. Un quadro globale in cui
l'Europa detiene il primo posto con 208 progetti avanzati. "A lasciar trapelare la
difficoltà del mercato - evidenzia lo studio - è proprio il contributo che i primi
sette Paesi Ue per capacità di elettrolisi potranno fornire al 2030, con una
produzione stimata pari a 4,8 Mton, meno del 50% del target di produzione
interna. Tra l'altro, ad oggi i progetti in uno stadio avanzato consentirebbero di
raggiungere solo il 10% di questo potenziale". I progetti per la produzione di
idrogeno rinnovabile sono caratterizzati da un'elevata incidenza dei costi
operativi. Per questo motivo, i meccanismi di incentivazione che agiscono su
questo elemento giocano un ruolo essenziale, fornendo una copertura fissa o
variabile del gap tra il costo di produzione della molecola e altre alternative
fossili. L'analisi di AGICI, a livello europeo, ha individuato sette strumenti di
questo tipo, per una dotazione complessiva di 12,9 miliardi di euro. (segue)
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24 ottobre 2024

ENERGIA: AGICI, 'IN EUROPA PRODUZIONE IDROGENO SOTTO 50%
TARGET, ITALIA IN RITARDO' (2)

L'Osservatorio sul mercato internazionale dell'idrogeno ha analizzato anche la
situazione italiana, dove "il mercato dell'idrogeno stenta a decollare,
nonostante enti e operatori nazionali abbiano partecipato a oltre 70 progetti
per la promozione dell'idrogeno finanziati da fondi strutturali Ue 2021-2027, a
cui si aggiungono 15 iniziative Ipcei per la filiera dell'idrogeno". Ad oggi, il
principale strumento di finanziamento per i progetti nazionali è il Pnrr, che
conta sei linee d'investimento per l'idrogeno, per un totale di 2,9 miliardi di
euro. Tra questi, le risorse già approvate ammontano a circa 2 miliardi di euro,
di cui la parte più ingente è destinata al Nord Italia, con 693 milioni di euro
stanziati e 68 progetti avviati. Segue il Sud, con 506 milioni di euro e 56
progetti, e infine il Centro, che racchiude 20 progetti per una cifra di 118 milioni
di euro. La restante parte si riferisce a progetti non ancora identificati sul
territorio nazionale. ''L'idrogeno rappresenta una delle principali opzioni per la
decarbonizzazione dei settori hard to abate, ma né l'Europa né l'Italia sono
veramente pronte'', ha dichiarato Stefano Clerici, direttore dell'Osservatorio sul
mercato internazionale dell'Idrogeno di AGICI. ''L'attuale fase politica e
geopolitica globale, ma anche le complessità normative e regolatorie,
generano incertezza sul mercato e rallentano gli investimenti. Il nostro Paese
ha stanziato una quota importante di risorse e ha la possibilità di giocare un
ruolo di primo piano in Europa, ma senza una strategia nazionale non saremo
in grado di raggiungere risultati tangibili. ''Diversi Paesi hanno iniziato a
definire una chiara visione strategica circa il proprio ruolo nel mercato
internazionale dell'idrogeno, come produttori, esportatori o consumatori netti
potenzialmente importatori'' ha aggiunto Francesco Elia, coordinatore
dell'Osservatorio sul mercato internazionale dell'idrogeno di AGICI. ''Tuttavia,
ad oggi, quella dell'idrogeno come vettore energetico rimane un'opzione
ancora largamente inesplorata, per via di costi iniziali e operativi molto ingenti
che, da una parte, si rivelano insostenibili per gli operatori e, dall'altra,
impediscono lo sviluppo di una domanda significativa nelle industrie e nei
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trasporti, fondamentale per l'avvio di un vero e proprio mercato globale della
molecola''.
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24 ottobre 2024

ENERGIA: POZZI (SNAM), 'IDROGENO LEVA FONDAMENTALE PER
DECARBONIZZAZIONE'

Milano, 24 ott. (Adnkronos) - ''L'idrogeno rappresenta una leva fondamentale
per la decarbonizzazione e la sicurezza energetica". Lo ha detto Giovanna
Pozzi, director H2 Project Development di Snam, in occasione dell'evento
Agici 'Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato globale', in
corso questa mattina a Milano. "Con iniziative strategiche come il SoutH2
Corridor, che punta a trasportare idrogeno verde dal Nord Africa all'Europa,
Snam è protagonista nella transizione verso un futuro a basse emissioni di
carbonio. Il nostro obiettivo è chiaro: sviluppare un'infrastruttura resiliente e
multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia e in Europa
e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa", ha spiegato Pozzi.
"La nostra strategia sull'idrogeno è volta a supportare i settori più difficili da
decarbonizzare, con sperimentazioni nell'uso di questa risorsa nei processi
produttivi e la creazione di hydrogen valleys per abilitarla lungo tutta la catena
del valore. Un impegno confermato anche dal nostro Transition Plan,
presentato pochi giorni fa: una roadmap trasparente per delineare in maniera
definita e sistematica gli obiettivi al 2050, e le relative azioni e risorse per
sostenere la transizione energetica del gruppo e la decarbonizzazione del
Paese", ha concluso la direttrice.
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24 ottobre 2024

Idrogeno: Snam, puntiamo a sviluppare infrastruttura resiliente

Roma, 24 ott. - "L'idrogeno rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno verde dal Nord Africa
all'Europa, Snam e' protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo e' chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa". Lo
afferma Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di Snam, in
occasione dell'evento AGICI "Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al
mercato globale", in corso questa mattina a Milano presso il Centro Congressi
di Fondazione Cariplo. "La nostra strategia sull'idrogeno - aggiunge - e' volta a
supportare i settori piu' difficili da decarbonizzare, con sperimentazioni nell'uso
di *questa risorsa* nei processi produttivi e la creazione di hydrogen valleys
per abilitarla lungo tutta la catena del valore. Un impegno confermato anche
dal nostro Transition Plan, presentato pochi giorni fa: una roadmap trasparente
per delineare in maniera definita e sistematica gli obiettivi al 2050, e le relative
azioni e risorse per sostenere la transizione energetica del Gruppo e la
decarbonizzazione del Paese".
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24 ottobre 2024

Energia: Pozzi (Snam), idrogeno fondamentale per decarbonizzazione

Milano, 24 ott. - “L'idrogeno rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno verde dal Nord Africa
all'Europa, Snam è protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo è chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa". Così
Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di Snam, in occasione
dell’evento AGICI "Il futuro dell’idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato
globale", in corso questa mattina a Milano presso il Centro Congressi di
Fondazione Cariplo."La nostra strategia sull'idrogeno è volta a supportare i
settori più difficili da decarbonizzare, con sperimentazioni nell'uso di questa
risorsa nei processi produttivi e la creazione di hydrogen valleys per abilitarla
lungo tutta la catena del valore. Un impegno confermato anche dal nostro
Transition Plan, presentato pochi giorni fa: una roadmap trasparente per
delineare in maniera definita e sistematica gli obiettivi al 2050, e le relative
azioni e risorse per sostenere la transizione energetica del Gruppo e la
decarbonizzazione del Paese", ha aggiunto Pozzi.

9



24 ottobre 2024

SNAM: POZZI "IDROGENO LEVA FONDAMENTALE PER LA
DECARBONIZZAZIONE"

MILANO - "L'idrogeno rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno verde dal Nord Africa
all'Europa, Snam è protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo è chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa. La nostra
strategia sull'idrogeno è volta a supportare i settori più difficili da
decarbonizzare, con sperimentazioni nell'uso di *questa risorsa* nei processi
produttivi e la creazione di hydrogen valleys per abilitarla lungo tutta la catena
del valore. Un impegno confermato anche dal nostro Transition Plan,
presentato pochi giorni fa: una roadmap trasparente per delineare in maniera
definita e sistematica gli obiettivi al 2050, e le relative azioni e risorse per
sostenere la transizione energetica del Gruppo e la decarbonizzazione del
Paese". Lo ha detto Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di
Snam, in occasione dell'evento AGICI "Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie
nazionali al mercato globale", in corso questa mattina a Milano presso il
Centro Congressi di Fondazione Cariplo.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto 50%
target Ue

Milano, 24 ott. - La decarbonizzazione rappresenta un pilastro fondamentale
per i 27 Paesi dell'UE, ma una delle principali alternative alle fonti fossili per i
settori hard to abate (industria e trasporti), l’idrogeno, è in uno stato ancora
dormiente. Gli operatori stanno facendo la loro parte a livello internazionale,
ma al 2030 i primi sette Paesi UE per capacità produttiva prevista non
raggiungeranno nemmeno il 50% del target REPowerEU pari a 10 Mton di
produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione). Sono alcuni dei
risultati dell’Osservatorio sul Mercato Internazionale dell'idrogeno, presentati
oggi nel corso del convegno “Il futuro dell’idrogeno: dalle strategie nazionali al
mercato globale” organizzato da Agici a Milano. All’evento hanno preso parte i
principali esponenti del settore energetico per condurre un’analisi corale delle
strategie, opportunità, ostacoli e caratteristiche della filiera alla base del
mercato italiano ed europeo. Sul fronte internazionale, lo studio ha preso in
analisi oltre 1.900 iniziative sull’idrogeno, focalizzate sulle diverse fasi di
produzione, trasporto e stoccaggio, evidenziando che solo 510 progetti, pari al
27% del totale, risultano in uno stato avanzato (operativi, in costruzione o FID).
Un quadro globale in cui l’Europa detiene il primo posto con 208 progetti
avanzati. A lasciar trapelare la difficoltà del mercato è proprio il contributo che i
primi sette Paesi UE per capacità di elettrolisi potranno fornire al 2030, con
una produzione stimata pari a 4,8 Mton, meno del 50% del target di
produzione interna. Tra l’altro, ad oggi i progetti in uno stadio avanzato
consentirebbero di raggiungere solo il 10% di questo potenziale. I progetti per
la produzione di idrogeno rinnovabile sono caratterizzati da un’elevata
incidenza dei costi operativi (OPEX). Per questo motivo, i meccanismi di
incentivazione che agiscono su questo elemento giocano un ruolo essenziale,
fornendo una copertura fissa o variabile del gap tra il costo di produzione della
molecola e altre alternative fossili. L’analisi di Agici, a livello europeo, ha
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individuato sette strumenti di questo tipo, per una dotazione complessiva di
12,9 miliardi di euro.(Segue)
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto 50%
target Ue-2-

Milano, 24 ott. - Anche in Italia il mercato dell’idrogeno stenta a decollare,
nonostante enti e operatori nazionali abbiano partecipato a oltre 70 progetti
per la promozione dell’idrogeno finanziati da fondi strutturali UE 2021-2027, a
cui si aggiungono 15 iniziative IPCEI per la filiera dell’idrogeno. Ad oggi, il
principale strumento di finanziamento per i progetti nazionali è il PNRR, che
conta sei linee d’investimento per l’idrogeno, per un totale di 2,9 miliardi di
euro. Tra questi, le risorse già approvate ammontano a circa 2 miliardi di euro,
di cui la parte più ingente è destinata al Nord Italia, con 693 milioni di euro
stanziati e 68 progetti avviati. Segue il Sud, con 506 milioni di euro e 56
progetti, e infine il Centro, che racchiude 20 progetti per una cifra di 118 milioni
di euro. La restante parte si riferisce a progetti non ancora identificati sul
territorio nazionale. In Italia, le criticità segnalate sono molteplici, di natura
tecnica, normativa ed economica. Tra queste la mancanza di una strategia
nazionale ufficiale, da cui deriva l’assenza di meccanismi incentivanti strutturati
e la conseguente insostenibilità economica degli investimenti per gli operatori.
Non solo, sul fronte dei finanziamenti PNRR ci sono stringenti scadenze
fissate al 2026, e le difficoltà ad avviare i progetti rischia di farci perdere queste
risorse. “L’idrogeno rappresenta una delle principali opzioni per la
decarbonizzazione dei settori hard to abate, ma né l'Europa né l'Italia sono
veramente pronte” ha dichiarato Stefano Clerici, Direttore dell’Osservatorio sul
Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. “L’attuale fase politica e
geopolitica globale, ma anche le complessità normative e regolatorie,
generano incertezza sul mercato e rallentano gli investimenti. Il nostro Paese
ha stanziato una quota importante di risorse e ha la possibilità di giocare un
ruolo di primo piano in Europa, ma senza una strategia nazionale non saremo
in grado di raggiungere risultati tangibili. “Diversi Paesi hanno iniziato a
definire una chiara visione strategica circa il proprio ruolo nel mercato
internazionale dell’idrogeno, come produttori, esportatori o consumatori netti
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potenzialmente importatori” ha aggiunto Francesco Elia, Coordinatore
dell’Osservatorio sul Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. “Tuttavia,
ad oggi, quella dell’idrogeno come vettore energetico rimane un’opzione
ancora largamente inesplorata, per via di costi iniziali e operativi molto ingenti
che, da una parte, si rivelano insostenibili per gli operatori e, dall’altra,
impediscono lo sviluppo di una domanda significativa nelle industrie e nei
trasporti, fondamentale per l’avvio di un vero e proprio mercato globale della
molecola”.

14



24 ottobre 2024

Idrogeno, Pozzi (Snam): Puntiamo a sviluppare infrastruttura resiliente

Milano, 24 ott (GEA) - “L'idrogeno rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno verde dal Nord Africa
all'Europa, Snam è protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo è chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa". Lo ha
detto Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di Snam, in occasione
dell’evento AGICI 'l futuro dell’idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato
globale', in corso questa mattina a Milano presso il Centro Congressi di
Fondazione Cariplo. "La nostra strategia sull'idrogeno - ha aggiunto - è volta a
supportare i settori più difficili da decarbonizzare, con sperimentazioni nell'uso
di questa risorsa nei processi produttivi e la creazione di hydrogen valleys per
abilitarla lungo tutta la catena del valore. Un impegno confermato anche dal
nostro Transition Plan, presentato pochi giorni fa: una roadmap trasparente
per delineare in maniera definita e sistematica gli obiettivi al 2050, e le relative
azioni e risorse per sostenere la transizione energetica del Gruppo e la
decarbonizzazione del Paese".
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24 ottobre 2024

Energia, Agici: Idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto al 50%
target Ue

Milano, 24 ott (GEA) - La decarbonizzazione rappresenta un pilastro
fondamentale per i 27 Paesi dell'Ue, ma una delle principali alternative alle
fonti fossili per i settori hard to abate (industria e trasporti), l’idrogeno, è in uno
stato ancora dormiente. Gli operatori stanno facendo la loro parte a livello
internazionale, ma al 2030 i primi sette Paesi Ue per capacità produttiva
prevista non raggiungeranno nemmeno il 50% del target REPowerEU pari a
10 Mton di produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione). Questi
sono solo alcuni dei risultati dell’Osservatorio sul Mercato Internazionale
dell'idrogeno, presentati oggi nel corso del convegno 'Il futuro dell’idrogeno:
dalle strategie nazionali al mercato globale' organizzato da Agici a Milano.
All’evento hanno preso parte i principali esponenti del settore energetico per
condurre un’analisi corale delle strategie, opportunità, ostacoli e caratteristiche
della filiera alla base del mercato italiano ed europeo. (Segue)
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24 ottobre 2024

Energia, Agici: Idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto al 50%
target Ue-2-

Milano, 24 ott (GEA) - Sul fronte internazionale, lo studio ha preso in analisi
oltre 1.900 iniziative sull’idrogeno, focalizzate sulle diverse fasi di produzione,
trasporto e stoccaggio, evidenziando che solo 510 progetti, pari al 27% del
totale, risultano in uno stato avanzato (operativi, in costruzione o FID). Un
quadro globale in cui l’Europa detiene il primo posto con 208 progetti avanzati.
A lasciar trapelare la difficoltà del mercato è proprio il contributo che i primi
sette Paesi Ue per capacità di elettrolisi potranno fornire al 2030, con una
produzione stimata pari a 4,8 Mton, meno del 50% del target di produzione
interna. Tra l’altro, ad oggi i progetti in uno stadio avanzato consentirebbero di
raggiungere solo il 10% di questo potenziale. I progetti per la produzione di
idrogeno rinnovabile sono caratterizzati da un’elevata incidenza dei costi
operativi (OPEX). Per questo motivo, i meccanismi di incentivazione che
agiscono su questo elemento giocano un ruolo essenziale, fornendo una
copertura fissa o variabile del gap tra il costo di produzione della molecola e
altre alternative fossili. L’analisi di Agici, a livello europeo, ha individuato sette
strumenti di questo tipo, per una dotazione complessiva di 12,9 miliardi di
euro. (Segue)
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24 ottobre 2024

Energia, Agici: Idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto al 50%
target Ue-3-

Milano, 24 ott (GEA) - Anche in Italia il mercato dell’idrogeno stenta a
decollare, nonostante enti e operatori nazionali abbiano partecipato a oltre 70
progetti per la promozione dell’idrogeno finanziati da fondi strutturali Ue
2021-2027, a cui si aggiungono 15 iniziative IPCEI per la filiera dell’idrogeno.
Ad oggi, il principale strumento di finanziamento per i progetti nazionali è il
PNRR, che conta sei linee d’investimento per l’idrogeno, per un totale di 2,9
miliardi di euro. Tra questi, le risorse già approvate ammontano a circa 2
miliardi di euro, di cui la parte più ingente è destinata al Nord Italia, con 693
milioni di euro stanziati e 68 progetti avviati. Segue il Sud, con 506 milioni di
euro e 56 progetti, e infine il Centro, che racchiude 20 progetti per una cifra di
118 milioni di euro. La restante parte si riferisce a progetti non ancora
identificati sul territorio nazionale. In Italia, le criticità segnalate sono molteplici,
di natura tecnica, normativa ed economica. Tra queste la mancanza di una
strategia nazionale ufficiale, da cui deriva l’assenza di meccanismi incentivanti
strutturati e la conseguente insostenibilità economica degli investimenti per gli
operatori. Non solo, sul fronte dei finanziamenti PNRR ci sono stringenti
scadenze fissate al 2026, e le difficoltà ad avviare i progetti rischia di farci
perdere queste risorse.
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24 ottobre 2024

Energia, Agici: Idrogeno non decolla, in Europa produzione sotto al 50%
target Ue-4-

Milano, 24 ott (GEA) - “L’idrogeno rappresenta una delle principali opzioni per
la decarbonizzazione dei settori hard to abate, ma né l'Europa né l'Italia sono
veramente pronte”, ha dichiarato Stefano Clerici, Direttore dell’Osservatorio sul
Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. “L’attuale fase politica e
geopolitica globale, ma anche le complessità normative e regolatorie,
generano incertezza sul mercato e rallentano gli investimenti. Il nostro Paese
ha stanziato una quota importante di risorse e ha la possibilità di giocare un
ruolo di primo piano in Europa, ma senza una strategia nazionale non saremo
in grado di raggiungere risultati tangibili". “Diversi Paesi hanno iniziato a
definire una chiara visione strategica circa il proprio ruolo nel mercato
internazionale dell’idrogeno, come produttori, esportatori o consumatori netti
potenzialmente importatori”, ha aggiunto Francesco Elia, Coordinatore
dell’Osservatorio sul Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. “Tuttavia,
ad oggi, quella dell’idrogeno come vettore energetico rimane un’opzione
ancora largamente inesplorata, per via di costi iniziali e operativi molto ingenti
che, da una parte, si rivelano insostenibili per gli operatori e, dall’altra,
impediscono lo sviluppo di una domanda significativa nelle industrie e nei
trasporti, fondamentale per l’avvio di un vero e proprio mercato globale della
molecola”.
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24 ottobre 2024

Energia: Pozzi (Snam), serve infrastruttura resiliente per idrogeno

Milano, 24 ott - (Nova) - L'idrogeno "rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno 'verde' dal Nord Africa
all'Europa, Snam e' protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo e' chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa". Lo ha
spiegato Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di Snam,
intervenendo al convegno "Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al
mercato globale", organizzato da Agici per l'edizione 2024 dell'osservatorio sul
mercato internazionale dell'idrogeno. "La nostra strategia sull'idrogeno e' volta
a supportare i settori piu' difficili da decarbonizzare, con sperimentazioni
nell'uso di 'questa risorsa' nei processi produttivi e la creazione di hydrogen
valleys per abilitarla lungo tutta la catena del valore", ha aggiunto.
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24 ottobre 2024

Energia: Privitera (A2A), mancano incentivi concreti per l'idrogeno, noi
pronti

Milano, 24 ott - (Nova) - Sull'idrogeno, "il punto vero e' che a oggi mancano
incentivi concreti e sufficienti per innescare il mercato", che e'
"fondamentalmente pronto". Lo ha spiegato Lorenzo Privitera, Head of
Hydrogen and Wte Transition Technology, Plant administration and
performance A2A, a margine del convegno "Il futuro dell'idrogeno: dalle
strategie nazionali al mercato globale", organizzato da Agici per l'edizione
2024 dell'osservatorio sul mercato internazionale dell'idrogeno. "Noi siamo
pronti per quanto riguarda le tecnologie e l'implementazione di impianti per la
produzione di idrogeno", ha sottolineato.
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24 ottobre 2024

Speciale energia: Pozzi (Snam), serve infrastruttura resiliente per
idrogeno

Milano, 24 ott - (Nova) - L'idrogeno "rappresenta una leva fondamentale per la
decarbonizzazione e la sicurezza energetica. Con iniziative strategiche come il
SoutH2 Corridor, che punta a trasportare idrogeno 'verde' dal Nord Africa
all'Europa, Snam e' protagonista nella transizione verso un futuro a basse
emissioni di carbonio. Il nostro obiettivo e' chiaro: sviluppare un'infrastruttura
resiliente e multi-molecola, capace di diversificare le fonti energetiche in Italia
e in Europa e raggiungere il net zero in maniera sostenibile ed equa". Lo ha
spiegato Giovanna Pozzi, Director H2 Project Development di Snam,
intervenendo al convegno "Il futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al
mercato globale", organizzato da Agici per l'edizione 2024 dell'osservatorio sul
mercato internazionale dell'idrogeno. "La nostra strategia sull'idrogeno e' volta
a supportare i settori piu' difficili da decarbonizzare, con sperimentazioni
nell'uso di 'questa risorsa' nei processi produttivi e la creazione di hydrogen
valleys per abilitarla lungo tutta la catena del valore", ha aggiunto.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, in Europa produzione di idrogeno sotto al 50 per cento
dei target Ue

Milano, 24 ott - (Nova) - La decarbonizzazione rappresenta un pilastro
fondamentale per i 27 Paesi dell'Ue, ma una delleprincipali alternative alle fonti
fossili per i settori hard to abate(industria e trasporti), l'idrogeno, e' in uno stato
ancora dormiente. Gli operatori stanno facendo la loro parte a livello
internazionale, ma al 2030 i primi sette Paesi UE per capacita' produttiva
prevista non raggiungeranno nemmeno il 50 per cento del target REPowerEU
pari a 10 Mton di produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione).
Questi sono solo alcuni dei risultati dell'Osservatorio sul Mercato
Internazionale dell'idrogeno, presentati oggi nel corso del convegno "Il futuro
dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato globale" organizzato da Agici
a Milano. All'evento hanno preso parte i principali esponenti del settore
energetico per condurre un'analisi corale delle strategie, opportunita', ostacoli
e caratteristiche della filiera alla base del mercato italiano ed europeo.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, in Europa produzione di idrogeno sotto al 50 per cento
dei target Ue (2)

Milano, 24 ott - (Nova) - Sul fronte internazionale, lo studio ha preso in analisi
oltre 1.900 iniziative sull'idrogeno, focalizzate sulle diverse fasi di produzione,
trasporto e stoccaggio, evidenziando che solo 510 progetti, pari al 27 per
cento del totale, risultano in uno stato avanzato (operativi, in costruzione o
Fid). Un quadro globale in cui l'Europa detiene il primo posto con 208 progetti
avanzati. A lasciar trapelare la difficolta' del mercato e' proprio il contributo che
i primi sette Paesi Ue per capacita' di elettrolisi potranno fornire al 2030, con
una produzione stimata pari a 4,8 Mton, meno del 50 per cento del target di
produzione interna. Tra l'altro, ad oggi i progetti in uno stadio avanzato
consentirebbero di raggiungere solo il 10 per cento di questo potenziale. I
progetti per la produzione di idrogeno rinnovabile sono caratterizzati da
un'elevata incidenza dei costi operativi (Opex). Per questo motivo, i
meccanismi di incentivazione che agiscono su questo elemento giocano un
ruolo essenziale, fornendo una copertura fissa o variabile del gap tra il costo di
produzione della molecola e altre alternative fossili. L'analisi di Agici, a livello
europeo, ha individuato sette strumenti di questo tipo, per una dotazione
complessiva di 12,9 miliardi di euro.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, in Europa produzione di idrogeno sotto al 50 per cento
dei target Ue (3)

Milano, 24 ott - (Nova) - Anche in Italia il mercato dell'idrogeno stenta a
decollare, nonostante enti e operatori nazionali abbiano partecipato a oltre 70
progetti per la promozione dell'idrogeno finanziati da fondi strutturali UE
2021-2027, a cui si aggiungono 15 iniziative Ipcei per la filiera dell'idrogeno.
Ad oggi, il principale strumento di finanziamento per i progetti nazionali e' il
Pnrr, che conta sei linee d'investimento per l'idrogeno, per un totale di 2,9
miliardi di euro. Tra questi, le risorse gia' approvate ammontano a circa 2
miliardi di euro, di cui la parte piu' ingente e' destinata al Nord Italia, con 693
milioni di euro stanziati e 68 progetti avviati. Segue il Sud, con 506 milioni di
euro e 56 progetti, e infine il Centro, che racchiude 20 progetti per una cifra di
118 milioni di euro. La restante parte si riferisce a progetti non ancora
identificati sul territorio nazionale. In Italia, le criticita' segnalate sono
molteplici, di natura tecnica, normativa ed economica.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, in Europa produzione di idrogeno sotto al 50 per cento
dei target Ue (4)

Milano, 24 ott - (Nova) - Tra queste la mancanza di una strategia nazionale
ufficiale, da cui deriva l'assenza di meccanismi incentivanti strutturati e la
conseguente insostenibilita' economica degli investimenti per gli operatori. Non
solo, sul fronte dei finanziamenti Pnrr ci sono stringenti scadenze fissate al
2026, e le difficolta' ad avviare i progetti rischia di farci perdere queste risorse.
"L'idrogeno rappresenta una delle principali opzioni per ladecarbonizzazione
dei settori hard to abate, ma ne' l'Europa ne' l'Italia sono veramente pronte", ha
dichiarato Stefano Clerici, direttore dell'Osservatorio sul Mercato
Internazionale dell'Idrogeno di Agici. "L'attuale fase politica e geopolitica
globale, ma anche le complessita' normative e regolatorie, generano
incertezza sul mercato e rallentano gli investimenti. Il nostro Paese ha
stanziato una quota importante di risorse e ha la possibilita' di giocare un ruolo
di primo piano in Europa, ma senza una strategia nazionale non saremo in
grado di raggiungere risultati tangibili", ha concluso.
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24 ottobre 2024

Energia: Agici, in Europa produzione di idrogeno sotto al 50 per cento
dei target Ue (5)

Milano, 24 ott - (Nova) - "Diversi Paesi hanno iniziato a definire una chiara
visione strategica circa il proprio ruolo nel mercato internazionale dell'idrogeno
, come produttori, esportatori o consumatori netti potenzialmente importatori",
ha aggiunto Francesco Elia, Coordinatore dell'Osservatorio sul Mercato
Internazionale dell'Idrogeno di Agici. "Tuttavia, ad oggi, quella
dell'idrogenocome vettore energetico rimane un'opzione ancora largamente
inesplorata, per via di costi iniziali e operativi molto ingenti che, da una parte,
si rivelano insostenibili per gli operatori e, dall'altra, impediscono lo sviluppo di
una domanda significativanelle industrie e nei trasporti, fondamentale per
l'avvio di un vero e proprio mercato globale della molecola", ha aggiunto.
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24 ottobre 2024

Idrogeno, Agici: produzione sotto il 50% rispetto a target Ue, in Italia
strategia in ritardo Idrogeno

Roma, 24/10/2024 - La decarbonizzazione rappresenta un pilastro
fondamentale per i 27 Paesi dell'UE, ma una delle principali alternative alle
fonti fossili per i settori hard to abate (industria e trasporti), l'idrogeno, è in uno
stato ancora dormiente. Gli operatori stanno facendo la loro parte a livello
internazionale, ma al 2030 i primi sette Paesi UE per capacità produttiva
prevista non raggiungeranno nemmeno il 50% del target REPowerEU pari a
10 Mton di produzione (a cui si aggiungono 10 Mton di importazione). Questi
sono solo alcuni dei risultati dell'Osservatorio sul Mercato Internazionale
dell'idrogeno, presentati oggi nel corso del convegno "Il futuro dell'idrogeno:
dalle strategie nazionali al mercato globale" organizzato da Agici a Milano.
All'evento hanno preso parte i principali esponenti del settore energetico per
condurre un'analisi corale delle strategie, opportunità, ostacoli e caratteristiche
della filiera alla base del mercato italiano ed europeo. Sul fronte
internazionale, lo studio ha preso in analisi oltre 1.900 iniziative sull'idrogeno,
focalizzate sulle diverse fasi di produzione, trasporto e stoccaggio,
evidenziando che solo 510 progetti, pari al 27% del totale, risultano in uno
stato avanzato (operativi, in costruzione o FID). Un quadro globale in cui
l'Europa detiene il primo posto con 208 progetti avanzati. A lasciar trapelare la
difficoltà del mercato è proprio il contributo che i primi sette Paesi UE per
capacità di elettrolisi potranno fornire al 2030, con una produzione stimata pari
a 4,8 Mton, meno del 50% del target di produzione interna. Tra l'altro, ad oggi i
progetti in uno stadio avanzato consentirebbero di raggiungere solo il 10% di
questo potenziale.
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Idrogeno, Agici: produzione sotto il 50% rispetto a target Ue, in Italia
strategia in ritardo (2)

Roma, 24/10/2024 - I progetti per la produzione di idrogeno rinnovabile sono
caratterizzati da un'elevata incidenza dei costi operativi (OPEX). Per questo
motivo, i meccanismi di incentivazione che agiscono su questo elemento
giocano un ruolo essenziale, fornendo una copertura fissa o variabile del gap
tra il costo di produzione della molecola e altre alternative fossili. L'analisi di
Agici, a livello europeo, ha individuato sette strumenti di questo tipo, per una
dotazione complessiva di 12,9 miliardi di euro. Anche in Italia il mercato
dell'idrogeno stenta a decollare, nonostante enti e operatori nazionali abbiano
partecipato a oltre 70 progetti per la promozione dell'idrogeno finanziati da
fondi strutturali UE 2021-2027, a cui si aggiungono 15 iniziative IPCEI per la
filiera dell'idrogeno. Ad oggi, il principale strumento di finanziamento per i
progetti nazionali è il PNRR, che conta sei linee d'investimento per l'idrogeno,
per un totale di 2,9 miliardi di euro. Tra questi, le risorse già approvate
ammontano a circa 2 miliardi di euro, di cui la parte più ingente è destinata al
Nord Italia, con 693 milioni di euro stanziati e 68 progetti avviati. Segue il Sud,
con 506 milioni di euro e 56 progetti, e infine il Centro, che racchiude 20
progetti per una cifra di 118 milioni di euro. La restante parte si riferisce a
progetti non ancora identificati sul territorio nazionale. In Italia, le criticità
segnalate sono molteplici, di natura tecnica, normativa ed economica. Tra
queste la mancanza di una strategia nazionale ufficiale, da cui deriva l'assenza
di meccanismi incentivanti strutturati e la conseguente insostenibilità
economica degli investimenti per gli operatori. Non solo, sul fronte dei
finanziamenti PNRR ci sono stringenti scadenze fissate al 2026, e le difficoltà
ad avviare i progetti rischia di farci perdere queste risorse.
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24 ottobre 2024

Idrogeno, Agici: produzione sotto il 50% rispetto a target Ue, in Italia
strategia in ritardo (3)

Roma, 24/10/2024 - "L'idrogeno rappresenta una delle principali opzioni per la
decarbonizzazione dei settori hard to abate, ma né l'Europa né l'Italia sono
veramente pronte" ha dichiarato Stefano Clerici, Direttore dell'Osservatorio sul
Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. "L'attuale fase politica e
geopolitica globale, ma anche le complessità normative e regolatorie,
generano incertezza sul mercato e rallentano gli investimenti. Il nostro Paese
ha stanziato una quota importante di risorse e ha la possibilità di giocare un
ruolo di primo piano in Europa, ma senza una strategia nazionale non saremo
in grado di raggiungere risultati tangibili. "Diversi Paesi hanno iniziato a
definire una chiara visione strategica circa il proprio ruolo nel mercato
internazionale dell'idrogeno, come produttori, esportatori o consumatori netti
potenzialmente importatori" ha aggiunto Francesco Elia, Coordinatore
dell'Osservatorio sul Mercato Internazionale dell'Idrogeno di Agici. "Tuttavia,
ad oggi, quella dell'idrogeno come vettore energetico rimane un'opzione
ancora largamente inesplorata, per via di costi iniziali e operativi molto ingenti
che, da una parte, si rivelano insostenibili per gli operatori e, dall'altra,
impediscono lo sviluppo di una domanda significativa nelle industrie e nei
trasporti, fondamentale per l'avvio di un vero e proprio mercato globale della
molecola".
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24 ottobre 2024

Idrogeno, Pozzi (Snam): Serve coordinamento a livello Ue. Italia in
posizione geografica strategica

“Il livello di sviluppo del mercato della filiera dell'Idrogeno va monitorato
costantemente, per capire quale sia la catena del valore quali operatori siano
coinvolti. La domanda di mercato si sta declinando anche se al momento non
è immediato capire quali settori decarbonizzeranno e come lo faranno.
L'idrogeno può essere una leva. In questo momento siamo arrivati a un punto
dove servirebbe una coordinazione collettiva europea”. Lo ha detto Giovanna
Pozzi, Director H2 Projects Development di Snam nel corso del convegno "Il
futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato globale" organizzato
da Agici. “In particolare per l'Europa, l'Italia può, anche per la sua posizione
geografica, un paese di riferimento che può tracciare la rotta sia in termini
produttivi interni sia in termini di collegamento con un potenziale polo
nordafricano, dove i costi di realizzazione sarebbero sensibilmente più bassi –
ha proseguito Pozzi -. L'Italia può contribuire all'obiettivo di 10 milioni di
tonnellate di idrogeno che l'Europa si è data e può farlo da protagonista. Si sta
lavorando a corridoi energetici per accelerare il processo di
decarbonizzazione: ebbene, l'Italia copre due terzi del percorso di questi
corridoi. Il progetto è il sesto più importante per i paesi dell'UE, a livello
comune. Il governo ci sta puntando e anche altri Paesi come Austria e
Germania stanno mostrando la loro disponibilità. Noi stiamo lavorando con
ENI, in cooperazione, per capire come gestire il progetto e parametrarci anche
con il Nord Africa", ha concluso Pozzi.
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24 ottobre 2024

Idrogeno, Lazzaroni (Ufi Hydrogen): Servono flessibilità, semplificazione
e team working

"L'obiettivo è decarbonizzare. Noi dovremo fornire al mercato una tecnologia
che ci consenta di coniugare diversi aspetti: così potremmo essere leader,
altrimenti saremo spettatori. La nostra società ha un know-how importante, fra
le prime 10 al mondo per quanto riguarda le lavorazioni sull'idrogeno, ma
questo non deve farci cullare anche perché il mondo tech corre velocissimo".
Lo ha detto Marco Lazzaroni, Ceo Ufi Hydrogen nel corso del convegno "Il
futuro dell'idrogeno: dalle strategie nazionali al mercato globale" organizzato
da Agici. “C'è una transizione in atto sull'idrogeno. Servono flessibilità,
semplificazione e team working: in Italia e in Europa non ci manca niente, sulla
carta. Bisognerà continuare a lavorare e a sviluppare e per farlo avremo
bisogno dell'appoggio della politica a tutti i livelli. L'Italia ha un potenziale
enorme, può essere un player a tutti i livelli per l'idrogeno green e non solo –
ha aggiunto Lazzaroni -. Da italiani possiamo avere tante potenzialità su nuovi
progetti pilota: progetti che però devono avere una massa critica, perché
questo poi ci consentirà di abbassare i costi".
“Se andiamo a parlare di tecnologia a membrana ed e-fuel, dobbiamo iniziar a
pensare alla velocità, anche perché la Cina produce idrolizzatori a un terzo del
costo che in Europa. L’idrogeno ci consente però di rimaner competitivi in
settore dove siamo forti, per cui vanno fatte le valutazioni soprattutto sul costo
completo che comporta la transizione. Come automotive siamo attualmente in
sospeso perché ci sono paesi che spingono verso certe tecnologie e altri su
altre. Se parliamo di e-fuel nello specifico, due terzi sono composti da idrogeno
e uno da combustibile fossile. Nonostante attualmente i costi sono elevati,
dobbiamo pensare che aziende che aziende che si sono occupate sempre di
automotive, se si inseriscono all’interno una serie di branding, si può riuscire a
compiere la transizione all’e-fuel a costo zero senza perdere posti di lavoro.
Giusto in questi giorni si sta parlando in gruppi grandi come Volkswagen che
ha intenzione di chiudere degli stabilimenti, se però iniziamo a pensare chi sa
combinare l’idrogeno e produrre l’e-fuel in Europa, ciò dovrebbe consentirci in
futuro di andare incontro a queste situazioni”, ha concluso Lazzaroni.

32



24 ottobre 2024

Idrogeno, Bregant (Federacciai): può contribuire a decarbonizzazione
inseme a nucleare e metano.

"È interessante il convegno sull'idrogeno, su questo vettore energetico nuovo,
è interessante sicuramente il rapporto che mostra però i limiti oggi di questa
tecnologia, che non è ancora sufficientemente pronta a dare, a produrre tutto
l'idrogeno che serve per il consumo e la decarbonizzazione dei settori in cui è
difficile da abbattere, come quello siderurgico, e in particolare per arrivare ad
una produzione completamente decarbonizzata.
In questo caso, in questo aspetto particolare, ci fa vedere come sia importante
avere una pluralità tecnologica più spinta possibile, quindi l'idrogeno è uno dei
vettori possibili, ma non il solo, dobbiamo andare anche verso il nucleare,
dobbiamo utilizzare il gas metano col recupero dell'anidride carbonica,
dobbiamo utilizzare il biometano, quindi avere tutto il ventaglio di tecnologie
disponibili per poter arrivare a questa transizione che è imposta con obiettivi
importanti, probabilmente non raggiungibili e troppo ravvicinati dalla
Commissione europea".
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Idrogeno, Bregant (Federacciai): Domanda indotta da obblighi
decarbonizzazione, serve salto tecnologico

“La domanda dell’idrogeno non è una domanda che nasce da uno sviluppo
tecnologico naturale, ma indotta dagli obblighi di decarbonizzazione che la
Commissione Europea ci ha imposto in maniera unilaterale. E’ una domanda
che ci porta a salti tecnologici che devono esser applicati a livello di settore
visto che la siderurgia tradizionalmente trasforma il carbone in acciaio.
Attualmente questo processo interessa il 70% della produzione producendo al
tempo stesso 2 tonnellate di CO2 per ogni tonnellata di acciaio, mentre il
restante 30% utilizza i rottami di acciaio per fonderli con forni elettrici e creare
nuovo prodotto dando vita così a un riciclo continuo”. Lo ha detto Flavio
Bregant direttore Federacciai Lnel corso del convegno "Il futuro dell'idrogeno:
dalle strategie nazionali al mercato globale" organizzato da Agici.
“Servono quindi cambiare gli impianti, sviluppare la tecnologia e inserire
l’utilizzo di gas metano o idrogeno. Dei 60 progetti presentati a livello europeo,
nel 2030 avremo bisogno di circa 2,12 milioni di tonnellate di idrogeno, nel
2050 almeno 5,5 milioni e 2 tera di energia elettrica. La situazione in Italia è un
po’ diversa visto che abbiamo un utilizzo dell’85% di forni elettrici, tuttavia
anche in questo caso sarà necessario sostituire il metano con l’idrogeno e
decarbonizzare l’energia elettrica utilizzata. Abbiamo fatto degli studi di
miscelazione al 20% e al 50% e come settore, se volessimo puntare sul
secondo, servirebbero almeno 143.000 tonnellate di idrogeno annue e
corrispondenti megawatt per elettronizzare. Un’azienda media di conseguenza
avrebbe bisogno di 4000 tonnellate di idrogeno e 6 megawatt di energia.
Consumi importanti che si possono metter in pratica solo a fronte di una spesa
adatta, ha conclsuo Bregant.
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https://www.ilsole24ore.com/art/idrogeno-progetti-pnrr-finora-nessuno-e-stato-
costruito-AGsyOyi?refresh_ce
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https://finanza.repubblica.it/News/2024/10/24/lidrogeno_non_decolla_sotto_tar
get_in_europa_in_ritardo_in_italia-231/
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https://finanza.lastampa.it/News/2024/10/24/lidrogeno-non-decolla-sotto-target
-in-europa-in-ritardo-in-italia/MjMxXzIwMjQtMTAtMjRfVExC
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https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/agici-ospitato-a-milano-il-c
onvegno-il-futuro-dell-idrogeno-dalle-strategie-nazionali-al-mercato-globale-94
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